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«Il szgnor G » con Gwrgw Gaber rapprese
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Protagonista di questo racconto ~muszcale e un uomo c-omune, che vorreb-
be una vita semplice e sana: ma le sue modestzsszme aspirazioni sono fru-'f-_«
strate da un mondo che non tiene plu in nessun conto queste esigenze

‘¢ Il ‘signor G » & un " uomo rare gh si scopre un seguirsi di
comune o ch= godfebbe di es-| errori. La vita gli & stata ru-
serlo ma non“gli & pErmesso _bata.

Si accontenterebbe di. poco che La materia ,d; Gaber & no-

LJV»-‘ - -»\. it
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¢ invece troppo, aria 'schiett

e con la' quale’andar d’accor
do. Il .signor G_ ¢ anche po

e plastica.

“f

."Se i bambini stanno’: benis

cieli puri, una ‘donna da amare elegiaca usa -dell’ironia senza

tato alla conterhplazione colpa | fatica di vivere del Signor G.
grave, eversiva plu che un lusso, | C’¢ insomma finezza e malin-
perché fa scoprue intornd depe- | conia, esperta in questo rac-
rimento, corrosione, disfacimen-'| conto musicale ‘spiritoso  an-
it to. La contemplazmne arresta le [ che-se va un po’ a. balzelloni,
| catene di montaggio, ci ricondu- | se .difetta di un ordine narra- |
cc in una esistenza anacronistica | tivo ed & guastato da intru- -
che tenta di ron lasciarsi supe- } sioni sconcertanti, Come & la
rare dalla cotrente ‘irrorata di | canzone per esemplo sulla |
DDT e schlumante d1 detersivi‘| « Chiesa che si rinnova» pio:

1l signor G\‘come tutta la} altfo copione, e purtroppo, ri- |
J;gente che nasce™sana; chiede- | cavata da .qualche;rozzo voca-
"rebbe una vita, ysemplice, - dun- bblario ~di ™ idee - ricevute. (II

| que. & nemico ,:della “prodfuttl-_ travaglio della chiesa ‘mon.ste-{
vita, Va cGhvertito, “cioé inqui¥}-nella conqmg't“'a‘e“’pamﬁnﬁ 1ma’

nato. Anche. le ambmom .che | passa — occorre’ proprio irlo?,
g~ nascond in ¢otpoy infatti | — attraverso i Camillo ToNes, |
gh sono portate da germi ester- |1 preti’in galera nell’Amerka.|.

31mo gli adulti si caricano ~di Don ‘Milani. La satira efficack |
| malattic, le loro giornate sono ‘non & mai. quela superficiale)§
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a, | tevole, la sua vena lirica ed

- | compiacersene, come strumento
r-| di giudizio e di penitenza della

1| vuta §i- dentro 'da chissa quale |

§ Latma e -in . Spagna; i 'nos el

ti, da lente assuefazioni che
cancellano ' I’anima. Se* smette
4 di resistere ‘il signor ‘G pud
b guadagnare il successo. L'adat-’
tamento & la molla del*mondo

|' massima disponibilita’ fa dell’uo-
moruna’ vescica gonfia che rini-
balza servizievole.ad ogni: spm-

e l'anima del - commercio; la |

ta. Ma. no;-divérrd “qualcssa’
che sembra ‘ancora un uomo:

delfo ammesso di uomo. - >

tacolo ptesentato dal » Piccolo
‘ Teauo di Milano ci porta un
nagglo 1mpastato.con fa-
rina del proprio sacco  (qual-
he wello P’aggiungono Ta-
onetta Terzoli e Vai-

snnhmentx che assorbe in-
tor¥o la rassegnazione; la nostal-
| gia o la ribellione maldestra di"
un uomo qualunque che con-
| serva — paradossalniente — la

zione. 11 signor G del resto
{ non si & mai illuso’"e appena
i che lo sballotta con entusia-
smo, dice: non capisco - pelche
gsono cosi contenti. La nascita
fnon- & una festa e allora nem:
meno la vita-lo’ 'sara, ma” un
franare continuo Jmagam verso
il Successo gmdato, sollecitato
dalla;. competlzxone che molt]-
plicai bisogni, c1 muta in ro-
|.bot,. distrugge 1a? g1ornata uma-
,naulhlavoroldwenta \Schxav ut
che si’ nvolta “coTitro: ¢id che-ci
| aiuta e protegge, amore, naru-
i ra, famiglia. % -~ - » bl
T" L amore; "IAmoTe soprauuﬁti
‘non resiste al vuoto, spossato
ge iracondo, che lascia una fat1-
ca sempre uguale € di cui si
lsmamsce lo scopo. 1 fighi si
sono fatti incomprensibili pet-
ché parlano un linguaggio ri-
belle, quello identico che. i
151gn0r gridava alla loro eta,
;,quando ‘aveva ancora dei pen-
;| sieri (}i chiama ora allucina-
'\ zioni), Siamo alla fine ormai

{7 della parsbola: G @& diventato |t
+ Wiina fiera rotella del progredire, .

i i cittadino esemplare della gran-
de citta piena di luce € di gen-

I 1e che produce, ¢ che ha ormai!

I‘lSO nell’autobmgraﬁa :

i coscienza della propria aliena- |

| segnate dd fratture e- cedimen- | 'Gaber, Jo conoscete; & bravd
anche come attore, sa dirle be
ne*le cose stie, con simpatia’g
con un gran successo,
ieri sera. 3

che anzi, diventa il solo mo- .
1
Giorgio Gaber- nel#suo spet-Ri

dimenticato gl alberi ¢ i ver-:

de dei prati. Le serate con gli
anni, stupide e vuote, sono di

etm al bar. Ma la Vittima si i

- gia fatta complice e perfi

Ao stritolano. Poi un albero
No vede all'improvviso daval

no -

goghosa degli ingranaggi che

se
nti -

e quel lavorare, lavorare, lavo-
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